
Asta pubblica di titoli storici a Bologna  
 

Quasi sospesa per “eccesso al rialzo” l’azione della Navigazione a Vapore del  
Regno delle Due Sicilie 

 
A giudicare dal contenuto della 24.ma vendita pubblica all’incanto svoltasi a Bologna  

il 17 ottobre scorso nella splendida cornice dello storico Palazzo Gnudi, l’esito era pressoché 
prevedibile. Tra i 342 lotti proposti vi erano numerosi esemplari mai apparsi prima o non più visti 
da molto tempo.  
 

Con oltre 80% del venduto, secondo le statistiche del settore, si può essere più che 
soddisfatti. Meno soddisfacente il totale di aggiudicazione pari a 30 mila Euro.  
 

Tenendo conto dell’attuale situazione economica, forse era altrettanto prevedibile che  
i titoli con base d’asta superiore a 1.500,00 Euro non sarebbero stati venduti, come ad esempio  
la mitica Standard Oil Trust con ben tre firme autografe di J.D. Rockefeller e la Siemens.  
 

Considerando il grande interesse suscitato dall’azione Liberty della Fabbrica Automobili 
Isotta Fraschini del 1919, circolavano addirittura scommesse che il titolo sarebbe stato aggiudicato a 
più di 3.000,00 Euro. Probabilmente, invece, i collezionisti hanno preferito acquisire un maggior 
numero di titoli della fascia più bassa piuttosto che esaurire il budget per uno o pochi esemplari.  
Il titolo in questione, come pure gli altri invenduti, saranno ancora disponibili per un mese al prezzo 
base d’asta più commissioni.  
 
Alcuni esempi delle migliori aggiudicazioni* (fra parentesi la base d’asta):  
 
213. Navigazione a Vapore del Regno delle Due Sicilie – � 1.500,00 (� 400,00) 
86. Società Vinicola Torinese - � 1.280,00 (�750,00)  
44. Banca Bergamasca di Depositi e Conti Correnti - � 950,00 (� 750,00)  
50. Banca Operaia Marittima Camogliese – � 650,00 (400,00)  
119. Debito Pubblico Toscano - � 580 (� 370,00)  
172. La “Superba” - S. A. Cooperativa Edilizia - � 500,00 (� 500,00)  
 
* Prezzi di aggiudicazione al netto dei diritti d’asta 
 

Per concludere si può affermare che esistono ancora grandi spazi in Italia per uno sviluppo 
dinamico di tutto il settore, in particolare per quanto riguarda i titoli pre-unitari.  
 
 Un cordiale ringraziamento ai 25 collezionisti presenti in sala d’asta, provenienti sia  
dall’Italia che dall’estero, e ai numerosi intervenuti per corrispondenza e per telefono.  
 
 Annunciamo già fin d’ora che per la prossima asta, la 25.ma, ci sono stati conferiti degli  
esemplari di grande rarità  e spettacolari dal punto di vista grafico. La data e il luogo dell’evento  
saranno comunicati con grande anticipo.   
 
Alex Witula 


